
 

LEGGE 30 dicembre 2023, n. 214  

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2022. (Stralcio in materia di rifiuti) 

(GU n.303 del 30-12-2023) 

Capo I 

MISURE IN MATERIA DI ENERGIA, TRASPORTI, RIFIUTI E COMUNICAZIONI 

La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  

 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 

Promulga 

 

la seguente legge: 

(***) 

 Art. 6. Modifiche all'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n.  49, in materia 

di obblighi dei sistemi di gestione dei rifiuti di apparecchiature elettriche ed 

elettroniche - RAEE  

1. All'articolo 8 del decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, dopo il comma 3 sono aggiunti 

i seguenti:  

 «3-bis. I sistemi di gestione individuali e collettivi assicurano la pubblicità, anche attraverso 

la diffusione mediante il proprio sito web, delle informazioni relative al valore dei contributi 

di cui al comma 3 e al periodo di loro applicazione, differenziati per ciascuna 

apparecchiatura elencata nei raggruppamenti di cui all'allegato 1 al regolamento di cui al 

decreto del Ministro dell'ambiente e della tutela del territorio e del mare 25 settembre 2007, 

n. 185, come sostituito dal regolamento di cui al decreto del Ministro dell'ambiente e della 

sicurezza energetica 20 febbraio 2023, n. 40.  

 3-ter. Le informazioni di cui al comma 3-bis sono pubblicate e aggiornate a cura dei sistemi 

di gestione individuali e collettivi entro trenta giorni dalla determinazione del valore dei 

contributi.  

 3-quater. I sistemi di gestione collettivi di cui al comma 2, che destinano in tutto o in parte 

gli avanzi di gestione provenienti dai contributi ambientali alla riduzione degli importi dei 

contributi stessi, assicurano la pubblicità ai sensi dei commi 3-bis e 3-ter anche degli importi 

dei contributi così determinati».  



 

 Art. 7. Disposizioni per favorire la concorrenza nel settore della gestione dei RAEE  

1. All'articolo 178-ter, comma 6, lettera e), del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, dopo 

le parole: «del presente articolo» sono inserite le seguenti: «e degli ulteriori requisiti di legge 

stabiliti per le diverse filiere».  

 2. Al decreto legislativo 14 marzo 2014, n. 49, sono apportate le seguenti modificazioni:  

 a) all'articolo 10, comma 10-bis, le parole: «al 3 per cento, in almeno un raggruppamento» 

sono sostituite dalle seguenti: «all'1 per cento, in almeno un raggruppamento, o almeno pari 

all'1 per cento risultante dalla somma delle percentuali in ogni singolo raggruppamento»;  

 b) all'articolo 33:  

 1) il comma 3 è sostituito dal seguente:  

 «3. Al Centro di coordinamento devono iscriversi anche i sistemi individuali di gestione dei 

RAEE domestici e i sistemi di gestione individuali o collettivi di RAEE fotovoltaici. Possono 

altresì iscriversi i sistemi individuali e collettivi di gestione dei RAEE professionali»;  

 2) al comma 5, alinea, dopo le parole: «sistemi collettivi» sono inserite le seguenti: «e 

individuali».  

 3. Dall'attuazione del presente articolo non devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico 

della finanza pubblica. 

(***) 

 Art. 10.  Adeguamento dei limiti dei campi elettromagnetici  

1. Al fine di potenziare la rete mobile e garantire a utenti e imprese l'offerta di servizi di 

connettività di elevata qualità, senza pregiudizio per la salute pubblica, entro centoventi 

giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, i limiti di esposizione, i valori di 

attenzione e gli obiettivi di qualità di cui all'articolo 4, comma 2, della legge 22 febbraio 2001, 

n. 36, sono adeguati, secondo il procedimento ivi previsto, alla luce delle più recenti e 

accreditate evidenze scientifiche, nel rispetto delle regole, delle raccomandazioni e delle 

linee guida dell'Unione europea. Si applica il comma 3 dell'articolo 4 della legge 22 febbraio 

2001, n. 36.  

 2. Scaduto il termine di cui al comma 1, in assenza di specifiche previsioni regolamentari di 

adeguamento e sino a quando le stesse non sono definitivamente adottate, i valori di 

attenzione e gli obiettivi di qualità di cui alle tabelle 2 e 3 dell'allegato B al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 8 luglio 2003, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 199 

del 28 agosto 2003, sono in via provvisoria e cautelativa fissati a un valore pari a 15 V/m, 

per quanto attiene all’intensità di campo elettrico E, a un valore pari a 0,039 A/m, per quanto 



 

attiene all’intensità di campo magnetico H, e a un valore pari a 0,59 W/m², per quanto attiene 

alla densità di potenza D.  

 3. All'articolo 4, comma 1, lettera b), della legge 22 febbraio 2001, n. 36, sono apportate le 

seguenti modificazioni:  

 a) le parole: «in particolare il Ministro della sanità» sono sostituite dalle seguenti: «in 

particolare il Ministro della salute»;  

 b) dopo le parole: «alta frequenza» sono aggiunte le seguenti: «, e il Ministro delle imprese 

e del made in Italy effettua la raccolta e l'elaborazione dei dati relativi a sorgenti connesse 

ad impianti, apparecchiature e sistemi radioelettrici per usi civili di telecomunicazioni, da 

trasmettere al Ministero dell'ambiente e della sicurezza energetica, al Ministero della salute 

e al Comitato di cui all'articolo 6 al fine di implementare e sostenere le attività di monitoraggio 

ambientale e consentire una più efficiente e razionale gestione dello spettro 

elettromagnetico».  

 4. Le amministrazioni interessate provvedono all'attuazione delle disposizioni del presente 

articolo con le risorse umane, finanziarie e strumentali disponibili a legislazione vigente, 

senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

(***) 

 Art. 21. Differimento dei termini per la revisione del regolamento di cui al decreto del 

Presidente della Repubblica 13 febbraio 2017, n. 31  

1. All'articolo 26, comma 13, della legge 5 agosto 2022, n. 118, le parole: «Entro centottanta 

giorni» sono sostituite dalle seguenti: «Entro ventiquattro mesi». 1 

 Art. 22.  Entrata in vigore  

1. La presente legge entra in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione 

nella Gazzetta Ufficiale.  

 La presente legge, munita del sigillo dello Stato, sarà inserita nella Raccolta ufficiale degli 

atti normativi della Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di osservarla e di 

farla osservare come legge dello Stato.  

 Data a Roma, addi' 30 dicembre 2023  

  

 MATTARELLA  

 
1 NdR: DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 13 febbraio 2017, n. 31 Regolamento recante 

individuazione degli interventi esclusi dall'autorizzazione paesaggistica o sottoposti a procedura autorizzatoria 

semplificata. 



 

  

 Meloni, Presidente del Consiglio 

 dei ministri  

  

 Urso, Ministro delle imprese e del 

 made in Italy  

Visto, il Guardasigilli: Nordio 


